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Veduto il testo unico di legge sugli Istituti di emis-
P A RTE UFF I C I A LE sione approvato con il R decreto 28 aprile 1910, nu-

Leggl e decreti mero 204 ;

REGIO DECRETO 23 marzo 1922, n. 626, che apporta modifica-
zioni al regolamentÓ del Banco di Sicilia.

REGIO DECRETO 29 dicembre 1921, n. 2157, che autorizza il co-

mune di Volosca-Abbazia a riscuotere alcuni tributi locali.
REGIO DEC ETO 29 dicembre 1921, n. 2158, che autorizza il co-

mune di Kvggia a riscuotere alcuni tributi locali.

REGIO DECRETO 15 gennaio 1922, n. 036, che autorizza il co-

mune di Rovigno a riscuotere alcuni tributi locali.

REGIO DECHETO 6 aprile 1922, n,637,che modifica quello16di-
cembre1920, concernente la istituzionedellarnedagliainteral-
leata della Vittoria.

REGIO DECRETO 7 maggio 1922, n. 640, che approva la con-

venzione per la concessione della costruzione della sede stra-

dale e dei fabbricati del tronco ferroviario Lucca-Pontedera.

REGI DECRETI nn. 639 e 650 riflettenti : cambiamento di deno-

minazione ed erezione in Ente morale.

RELAZIONIS o REGIO DECRETO per la proroga dei poteri del

Regio commissario straordinario per alcune disciolle Ammi-

nistrazioni comunali.

Veduto il R. decreto 2 agosto 1908, n. ?84, col'quale
fu approvato lo statuto del Banco di Sicilia ;

Veduti i Regi. decreti 26 gennaio 1913, n. 82, 16 no-

vembre 1919, n. 2353, e 5 gennaio 1922, n. 213, coi
quali furono approvate meld loazioni ed aggiunte al
detto statuto ;

Veduto il R. decreto 6 agoßto i914, n. 895, che ali-
provò il testo unico di tutte le disposizioni regolamen-
tari che riguardano il Banco di Sicilia, recate dai Re-

gi decreti 2 agosto 1908, n.' 615, e 16 ottobre 1913, nu-

mero 1283 ;

Veduto il R decreto 19 febbraio 1920, n. 259, col
q ale furono approvate modificazioni e aggiunte al
detto regolamento ;

Vedute le deliberazioni adottete dal Consigdo genea
rale del Banco di Sicilia nella sessione straordinaria

D1sposizioni diverse dei f,2e3maggio 1921, con cui venneró deliberate al-

Ministero della guerra: Disposiztoni nel personale dipendente _

cune proposte di modificazioni e aggiunto al detto re-

Ministero del tesoro: Situazioni del Banco di Napoli e del golamento ;

Banco di Sicilia - Rettifica d'intestazione - Ministero per Sentito il Consiglio dei ministri:
Pindustria e il commercio: Corso medio del cambi - Redia Sulla proposta del ministro segretario di Stato per
del consolidati negoziati a contanti, il tesoro ;

Foglio delle inserzioni. Abbiamo decretato e decretiamo :
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Articolo ùntoo.

Sono introdotto nel testo t nico di tr tte le dispo-
s°zioni reýolamentari chè rigt ardano 11 Banco di Si--
oilia, approvato col R. deoreto 6 agosto 1914, n. 895,
e modihoato con il R. decreto 19 febbraio 1920, n. 259,
le modiácazioni e aggiunte di oui appresso:

Art. 1.

Il Banco di Sicilia esplica la sua azione a mezzo della Dire-
zione generale, delle sedi, delle succursali , delle filiali e delle
agen,ie.
.- Può anche giovarsi dell'opera di rappresentanti e corrispon-
dentt in Italia e all'estero por speciali e determinati servizi.

Art. 2.

Le norme per 1•amministrazione del credito fondiario in 11-
quitazione, della sezione speciale del Credito agrario e della
Cas,a di risparmio sono stabilite dalle leggi, dallo statuto e dal
regolamenti rispettivL

Il personale addetto all'ufficio del credito fondlario ed a quello
della Cassa di risparmio è compreso nell'organico proprio del
Banco, valendo per la sezione del Credito agrario il regolamento
epprovato con R. decre o 15 febbraio 1922, n. 93.

Il Banco deve essere rimborsato di ogni sposa che sostenga,
sia per il detto personale, sia per altro titolo o causa dipendente
dalle aziende suddette.

Art. 5.

La convocazione del Consiglio generale, tanto in sessione or-

dinaria, quanto in sessione straordinarla, ai termini dell'art. 17
ello statuto, è fatta con avviso del direttore generale per let-

tera raccomas data af domicilio di ciascun consigliere, almeno
quindic: giorni prima di qáeljo della riunione, e l'avviso stesso
deve essero inserito nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

L' vviso deve contenere l'elenco degli affari da trattarsignella
adunanza.

Con l'avviso di convocazione in sessione ordinaria deve essere

anche spedito il rendicolto sull'operato del Consiglio di Ammi-
nistrazione nell'esercizio precedente.

Nell•avviso può essere ind.cata la data dell'eventuale seconda
convocazione.

Tanto l'avviso quanto l'elènco degli affari da trattare nell'adu-
nanza, devono essere comunicati contemporaneamente al Min:-
stero del tesoro. Dopo tale coniunicazione nessun altro affare, di

regola, può essere agaiuhto all'elenco stesso. Qualora vi siano
da aggiungere altri affari. si deve darne immediata comunicazione
ai consiglieri, al Ministero del tesoro e all'ispettore governattro
o al delegato del Ministero stesso.

Agli effetti dell'articolo 10 dell'allegsto F alla legge 8 giugno
1895, n. 486, il Banco è tenuto a mettere, in tempo opportuno,
a disposhione dell'ispettore governativo o del delegato del Mi-
n'stero del tesoro. gli ptti e docurrenti relativi og i aflari indi-
e nell'elenco sopradetto.

Qanlora per l'espletamento degli afferi portati dinanzi al con-
siglio generale non sia sufficiente un solo giorno, l'invito per le

ulteriori sedute della stessa ressione, ove occorra, è fatto dal

presidente del Consiglio e rilesciato il giorno mnanzi alla resi-
denza in Palermo dei cons glieri. I quali sono tenuti all'uopo, a

darne notificazione ella Direzione genert le del Banco.
Nella prima riunione della se ssione orr'inaria ogni componente

del Consiglio generale può chie1ere l'iscrizione all'ordine del

giorno di un nuovo argomento, purchè questo non esca dalle
attribuzioni del Consiglio strsso.

L'argomento, se appogalato almeno da cinque fra i presenti,
è iscritto all'ordine del giorno dopo quelli che già Ti si trovano

segnati, previa comunicazione all'ispettore goversativo o al de-
leppto del Ministero del tesoio.

Art 6.

La sessione ordinaria durerA fino a che sia esaurito l'ordine
del giorno, in conformità dell'ort. 17 dello statuto.

Art. 22.

Ai delegati presso il Consiglio generale, che non ebbiamo la
effettiva residenza nella città di Palermo è dovuto, oltre la in-
dennità di cui all'art. 15 dello statuto, il rimborso dell'importo
di un biglietto di prima classe sull• fertomie o sui piroscali per
l'andata dalla stazione ferroviaria o dal porto più vicino al luogo
di loro dimora fino a Palermo e per 11ritorno, purchè non com-

peta loro viaggio gratuilO per altri uffici. A coloro che risiedono
in località nelle qualt non vi sia stazione ferroviaria, è dovuto
anche 11 rimborso delle spa se di vettura.

Art. 24.

Il Consiglio di amministrazione esercita le sue attribuzioni
ai termim dell'art. 27 dello statuto e delle disposizioni del pre-
sente regolamento e di quello approvato con R. decreto 16 fcb-
braio 1922, n. 93.

Art. 25.

Il Consiglio di amministrazione si riunisce ordinariamente al-
meno due volte al mese a norma dello statuto, se il numero e

l'mdole degli affari lo richiedano. Può inoltre essere convocato

straordinariamente dal direttore generale, sempre quando egli
lo creda opportuno.

Alle tornate può sempre intervenire il Consigliere supplente ;

ma egli non prende parte alle votazioni, se non quan o sosti-
tuisca un membro effettivo eletto dal Consiglio generale.

Alle tornate assiste l'ispettore governativo o il dele.ato del
Ministero del tesoro, a disposizione del quale l'Istituto deve
mettere in tempo opportuno gli atti e i documenti degli affari
da trattare.

Dopo la comunicazione di cui all'art. 8 dell'allegato P alla legge
8 agosto 1895, nessun affare può essere aggiunto al detto e enco,
se non in caso di urgenza, previa comunicazione all'ispettore o

al delegato sopra indicati.
Il segretario generale del Banco, ed in caso di sua assenza il

funzionario che lo sostituisce, esercita le funzioni di segretario
del Cons glio Per raccogliere la discussione orale e redigere i
relativi verbali, egli può farsi coadiuvare da altri impiegati di sua

fiducia.

Art. 26.

Ai consiglieri di amministrazione che non dimorino effettiva-
mente in Palermo è dovuto, oltre alle competenze di cui all'ar-
ticolo 22 dello statuto, il rimborso delle spese di viaggio nella
misura e alle condiz on1 fissate per i componenti il Consiglio
generale, a norma dell'art. 22 del presente regolamento.

Art. 30.

Il Consiglio di amministrazione, oltre alle attribuzioni affida-

tegli dallo statuto ed altre di cui nelle successive disposizioni
del presente regolamento : •

a) determina le categorie di operazioni che può compiere
ciascuna delle sedi, succursali, filiali e agenzie del Banco ;

b) approva le speciali convenz oni per quei servizi che, ai
termini dello statuto, il Banco puo assumere nell'interesse del-

l'Istituto, di Enti morali, di Società e di privati;
c) fissa la ragione dell·interesse sui conti correnti frutti-

feri; e sui depositi a risparmio, osservate le disposi ioni dello
statut della Cassa di risparmio ; determina le cond zioni dei
versamenti e dei rimborsi; stabilisco e modifica i.diritti da per-
cepirsi ;
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d) fissa la misura del saggio di favor quella del saggio
ridotto. nei limiti e collo molaf.ta stabillte dalle rispettre di-
spostziani di legge: come pure determina o mo!ifica 1 diritti
sul depositi a custodia nonchè le provvigiontper la riscossione
di effetti e per ogni altro servizio ; i

e) delibera sugli affari di Credito'agrario e della Cassa di
risparm o, a norma delle speciali disposizioni in vigore, e prov-
Vede su quanto concerne le operatione di Credito fondiario in
11quidatione ;

f) delibera le spese, salvo le attribuzioni del direttore
generale di cui all'art. 32 ;

g) determina i diritti da esigere per le copie di bancali,
pey certificati, per liberazione di polizze o per estratti di conti
correnti;

h> salvo le attribuzioni del direttore generale, di cui al-
l'art. 32 determina se le spese per lavori e forniture e se le lo-
cazioni e simili debbano farsi coli esperimento di pubbliche
asta, ovvero -per licitazioni o trattative private, ed approva i
progetti di capitolato e i contratti ad esse relativi;

il pren lo, circa il personale, i provvedimenti determinati
dallo statuto e dal presente regolamento ;

i- is) approva l'albo degli ingegneri e dei periti;
k) determina ogni anno il numero dei commissari di sconto

da assegnare ad ogni stabilimento autorizzato allo sconto se-
condo l'importanza di ciascuno; nomina icommissaristessisulla
pr .paita del direttore generale, fatta in ba.e alla lista compi-
lata a norma dell'art 65 lettera f), e dichiara la decadenza di
quei commissari che, dopo la nomina, fossero divenuti incom-
patibili, a tenore dell'art 101 i)

f),esamina o delibera sul rendiconto da presentarsi al Con-
siglio generale di cui all'art. 20 dello statuto y esamina i bilanci
consuntivi al 31 dicembre di ciascun anno del Banco e del Cre-
dito fo idiario e le relative difnostrazioni delle spese, delle per-
dite e dei profitti da presentarsi per l'approvazione al ConsigÏio
preietto;.e delibera l'elenco degli affari da sottoporsi al Con-
siglio medesimo

,

m) esamina ed approva il bilancio preventivo, il rendi-
conto e il bliancio consuntivo della Cassa di risparmio e del
credito agrarlo. Il rendiconto ed il bilancio consuntivo, s,ranno

uniti in allegato, al bilancio consuntivo del Banco ;

n delibera lo stato di previsione delle spese e delle varla-
zioni in esso occorrenti, su proposta del direttore generale ;

o) approva l•inventario dei beni mobili ed immobili pre-
sentato anno per anno dal direttore generale da tenersi a di-
sposizione del Consiglio generale;

p) determina le norme per l'amministrazione dei beni im-
mobili dell'azienda bancaria, della sezione del Credito agrario,
della cassa di risparmio e del Credito fondiario in linuida-
zione;

q) del:bera, salvo l' approvazione del Ministero del te-

soro, le norme per la determinazione dei fidi e stebilice, inoltre
il massimo fido che ogni stabilimento autorizzato allo sconto puð
consentire tenuto conto dell'importanza della Piazza, agli Isti-
tuti, Ditte o persone ammesse al fido stesso;

r) delibera, ai sensi dell'art. 27 dello statuto, sulle proposte
da fare at M nistero per la fabbricazione dei biglietti dell'Isti-
tuto, a norma dell art. 50 del regolamento sul servizio dei bi-

glietti a deb.to dello Stato, e dei biglietti di banca, approvato
con R. decreto 30 ottobre 1896, n. 508 ;

s) delibera l'eliminazione dalle scritture dei crediti, quando
essi siano prescritti o quando, dimostrat l'inutilitå che siano

iniziali o continuall pro edimenti esecutivi o pratiche bonarie,
si r cono sca cho la assoluta irrecuperab lità del credito sia non

soltanto attuale, ma da prehum•re per altri motivi anche per
farvenire.

Art. 31.
(Soppresso).

Art. 32.

II direttore generale oltre alle attribuzioni conferittgli dallo

statuto ed alle altro delle quali è parola nelle successive dispo-
sizioni del presente regolamento:

a) dirige tutta I azione dell'Istituto e sopraintende all'am-

ministras one centrele, agli stabilimenti (sedi, succursalt, filia11

ed , genzie) ed alle aziende annesse ;

b) propone l'elenco degli a nri da trattare nel Consiglio
generale e stabi isco quello degli affari da discu ersi dal Consi-

glio di amministrazione, tenendo conto degli argomenti che pos-
sano venir proposti da cia cun componente, entro 11 11mile

delle attribuzioni del Consiglio di amministrazione medesimo,

per essere inscritti nell'ordine del giorno deHa successiva

tornata;
c) prende i provvedimenti urgenti, quando la necessità lo

impon a, ed essi non ammettano indugio, e sempre che non sia

sposibile convocare straordiuariamente 11 Consi,11o di ammini-

strazione, al qua.e la ogni caso egli deve dare comunicazione

nella prima riunione ordinaria;

d) ordina, nei limiti dell assegnazione dello stato di previ-
sfone, il pagamento delle spese giudhiarie e di quelle autoriz-

zate dal Consiglio di amministrazione nonchè delle spese per
stipendi, pensioni, in len itå, compensi, tasse, pigioni, indennità
di presenza e di o¿ni altra spesa di carattere fisso ;

e) provvede, fino alla concorrenza di lire duemûa o nei

limiti delle assegnazioni dello stato di preyhione, in ordine al

lavori, alle forniture, alle locazioni ed alle spese imprevedute,
sempre quan'o queste non concernano compensistraordinarial
personale, dandone periodicamente comunicazione al Consiglio
di amministratione ;

f) preslede. agli incanti pubblici ed alle licitazioni a par-
tito privato, e può delegare. anche mediante semplice lettera,

siffatta presidenza al consi¿lieri governativi oppure al funzionari

ed impiegati del Banco ;

g) prende a carico degli impiegali i provvedimenti disci-

plinari nel dmili e nei casi previsti dagli articoli 288 e seguenti;
h) ai termini dell'art. 29 dello statuto e tenute presenti le

disposizioni di cui gli articol138 e seguenti del regolamento, or-

dina, designando le persone incaricato di eseguirle:
1° Verifiche improvvise di tesoro, di cassa e di portafoglio ;

2* isperioni generali agli uffici della Lirezioneigeneiale, a

quelli delle aziende annesse e agli stabilimenti;
3 inchieste speciali agli uffici e agli stabilimenti predetti

Nel caso di ispezioni generali agli stab limenti provvede a che

siano contemporaneamente eseguite verifiche presso tutti gIt uf-

flei che ne dipendono.
i) propone al Consiglio di amministrazione le istrazioni di

servizio o le loro eventuali modificazioni;
I) autorizza, ove ne sia il caso, 11 rilascio delle copie e del

certificati relativi a deliberazioni del Consiglio generale o del

Consiglione di amministrazione ;

m) assiste, quando creda, personalmente, o a mezzo di un

suo delegato, alle sedute delle Comtnissioni di sconto per reser-

cisto del sindacato e della vigilanza che gli incombe ;

n) approva, ovvero riduce, i fidi deliberati dalle Commis-

sfont di sconto, quando essi eccedano i limiti determinati dal

Consiglio dL amministrazione, e stabilisce i fondi da impiegare
nello sconto di cambiali estere di prim'ordine, con firme note

sul mercato internacionale ;

o) esercita, rispetto al Credito fondiario in liquidazione, al

Credilo agrario ed alla Caesa di risparmio tutte le attribuzioni

inerenti alla sua carica, e quelle stanilite dai rispettivi regola-
menti e statuti speciali, di che all'art. 2 ;

'

p) puð farsi assistere per tutti gli affari di indole tecnica

da ingegneri di sua fiducia da scegliersi, caso per caso, avendo
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riguardo alla specialità dell'opera da eseguire o degli studi da
compiere ;

q) presenta al Consiglio di amministraz one per l'esame e

.le determinazioni del caso :

1* il rendiconto annuale sull'andamento dellTstituto ;

2* i bilanci consuntivi del Banco e delle aziende annesse e

del Credito agrario corredati da praspetti dimostranti il movi-
mento avvenuto, durante l'esercizio, nelle principali categorie
dell'attivo e del passivo ;

3* la dimostrazione dei profitti, delle spese e delle perdite ;

r) propone al Consiglio di amministrazione gli stati di pre-
visione della spesa e le variazioni agli stati niedesimi ;

s) presenta annualmente all'approvazione del Consigiio di

amministrazione l'inventarlo dei beni mobili ed immobili del-
l'Istituto ;

t) pÎ1ò delegare ai consiglieri governativi e al segretario
generale nonchò, per gli affari di credito agrario, il direltore
della sezione, la firma di determinati atti e di parte della corri-
spondenza.

Art. 34.

Il segretario generale oltre a disimpegnare le funzioni di cui
all'art. 32 dello statuto e agli articoli 25 e 28 del presente re-

golamento:
a) coordina le proposte che vengono fatte da altri funzio-

nari in materia di organizzazione e di ordinamento degli uffici
e dei servizi:

b) prende conoscenza degli affari e dà, occorrendo,, le di-

sposizioni necessarie, in armonia alle prescrizioni del direttore
generale ;

c) segnala al direttore generale le vicende dcI movimento
economico e bancario e di quello delle industrie e dei commerci
e suggerisce i provvedimenti relativi all'indirizzo e allo soiluppo
delle operazioni di Banca ;

di tiene le note caratteristiche del personale e propone
al direttore generale i provvedimenti sul personale stesso.

In caso di assenza o impedimento è sostituito da un d;rettore
all'uopo designato dal direttore generale.

Nelle adunanze del Consiglio di amministrazione non può
prender parte alla discussione, se non richiesto ; in nessun caso

può prendere parte alla votazione.

Commissione di avanzamento e di disciplina

Art 31 a).

Presso la Direzione generale una Commissione di avanzamento

e di disciplina, composta di funzionari nominati dall'Ammini-
strazione e di rappresentanti eletti dal personale nel proprio
seno, dà parere sui provvedimenti riguardante il personale me-

desimo, relativi agli avanzamenti di grado, agli aumenti perio-
dici di stipendio e ai provvedimenti disciplinari, di cui egli ar-

tico11 290 e seguenti del regolamento.
Sono esclusi dalla competenza della Commissione tutti i prov.

vediment.i riguardanti i direttori e 11 ragioniere generale.
Le norme per la costituzione e il fuazionamento della Com-

missione suddetta sono fissate dal Consiglio di amministra-
zione.

Il Consiglio stesso può per gravi e giustificati motivi, e a ri-
chiesta della riaggioranza assoluta del personale, deliberare lo
scioglimento della Commissione, con l'oboligo di ricostituirla
entro sei mesi.

Fino alla ricostituzione della Commissione i provvedimenti ri-

guardanti 11 personale non sono subordinati al parere delli Com-

missione, se ed in quanto esso sia richiesto a norma del pre-
sente regolamento.

Art. 34-b).

Il parere deve essere dato entro un termine massimo di

quindici giorni, decorrente da quello in cui viene richiesto e

prorogabile dal direttore generale in seguito a giustificata richie-
sta della Commissione.

Scorso infruttuosamentejil termine di cui sopra, l'Amministra-
zione provvede senza il parere <lella Commissione.

CAP. III.

Uffici della Direzione generale e aziende annesse

Disposizioni comuni

Art. 35.

La D'rezione generale si divide in reparti, uffici speciali e

aziende annesse.

Reparti.
1° segreteria generale;
2" ispettorato ;

3° ragioneria generale.
Uffici speciali.

1° gabinetto ;

2° tesoro centrale ;

3* cassa speciale e magazzino delle carte-velori ;

4° ufficio legale.
Aziende annesse.

1° credito fondiario in liquidezione ;

2° cassa di risparmio ;

3° sezione di credito agrario.
Il reparto della segreteria generale si distingue in divisioni,

ciascuna delle quali può essere costituita de uno o più uffci. Gli
altri. reparti, gli uffici speciali e le aziende annesse possono com-

porsi semplicemente di uffici, nel numero di uno o più secondo
le esigenze dei servizi.

Le attribuzioni dei repart , delle divisioni e degli uffici spe-
ciali, in quanto non siano determinate nel presente regolamento,
sono fissate dal Consiglio di amministrazione, il quale può anche
ridurre il numero delle divisioni e degli uffici speciali.

In riguardo agli uffici il Consiglio di amministrazione ne sta-
bilisce il numero, le denominazioni e le attribuzioni

Art. 3ö-a).

Alle divisioni, esclusa quella della segreteria, di cui :Il'arti-
colo 36-d), ai reparti di Ispettorato e di Ragioneria generale,
nonchè alle aziende annesse sono preposti direttori, coadiuvati,
occorrendo, da uno o più vice-direttori, alla divisione di segre-
teria, e agli uffici vice-direttori o capi di ufficio, salvo per gli
uffici speciali le disposizioni relative.

Ciascuno dei preposti suindicati, nel caso di essenza o d'im-
pedimento, è sostituito dell impiegato più elevato in grado, e

nello stesso grado dal più anziano che si trovi in servizio nel

reparto, nella divisione o nell'ufficio medesimo, salvo che il di-

rettore generale non creda di provvedere diversamente.

Art. 35-bis).

I direttori preposti ai reparti. elle divisioni e alle aziende an-

nesse:

a) rispondono del buon andemento dei servizi loro affidati,
b) hanno la responsabilità degli uff3ci posti alla loro di-

pendenza, ne sorvegliano la discip! na ; ne regolar o il lavoro ,

c) hanno relativameníe al personale dipendente le stesse
facoltù attribuite ai direttori degli stabil menti.

Altri impiegati preposti alla divisione di segreteria ed agli uffici

speciali incombono gli obblighi prescritti alle lettere a) e b) ma
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non competono le Tacoltà di taf illaloitèfa c) che, invece, spet-
tano al segretario generale.

Segreteria generale

Art. 38.

Le Segreteria generale, la quale è alla immediata dipendenza
del segretario generale che pure disimpegna le funzioni di cui
all'art. 34 del regolamento, si distingue nelle seguenti divisioni:

1. Operazioni di banca.
2. Servizi diversi ed economato.
3. Personale.

4. Segreteria.

Operazioni di Banca

Art. 36-a).
La Divisione « Operazioni di Banca :

a) segue 11 movimento economico e finanziario del Regno
(specialmente in Sicilia) e dell'estero ;

b) compie ricerche e studi e raccoglie notizie statistiche;
c) in base alle direttive segnate dal direttore generale, e

tenuto conto delle condizioni particolari locali e di quelle gene-
rali della circolazione, provvede agli impieght delle disponibilità
dell'Istituto, si occupa dello sviluppo e dello svolgimento di
tutti i servizi di Banca e indirizza e controlla nel riguardi an-
sidetti l'operato degli stabilimenti.

Serv zi diversi ed Economato

Art. 33-5).
La Divisione « Servizi diversi ed Economato > :

a) vigila sulla liquidazione dei crediti incagliati e sull'an-
damento delle pendenze litigiose :

b) si occupa dilHndirizzo e dcllo svolgimento di tutti i
servizi speciali disimpegnati dailfstituto (ricevitoria provinciale,
cassa provinciale, consorzio zolfifero etc.) sorvegliandone l'an-
damento ;

c) tiene l'inventario dei mobili e degli arredi d'ufficio ;

d) provoca i provvedimenti per l'Ammialstrazione degli
immobili del Banco, per la fornitura e la manutenzione dei mo-
bili della Direzione generale e degli stabilimenti e per tutte le
spese che non rientrino nella competenza del segretario generale
e dei direttori ;

e) provvede alle spese minute d'ufficio e allespese di eco-
nomato, dietro ordinativo del segretario generale sino a L 300,
e del direttore generale per le somme maggiori;

f ) disimpegna tutte le altre attribuziolii che le siano affi-
date dalle norme di servizio.

Dalla Divisione dipende il magazzino delle stampe.

Personale

Art. 36-c).
La Divisione si occupa di tutti i lavori inerenti alla materia

del personale, nei limiti e con le norme stabiliti dal Consiglio
d'amministrazione.

Segreteria
Art. 36-d).

La segreterla si occupa:
a) di tutti i lavori preparatori, contemporanei e conse-

guenziali alle sedute del Consiglio generale e del Consiglio di

amministrazione, condiuvando i segretari del Consiglio medesimi
nella compilazione dei verbali;

) del mgvifnento della corrispondense ¡iöstale e telegran-
ca in entrata y in uscita ;

c) della sorveglianza sui servizi di protocollos di copiste-
ria, di spedizione e di archivio.

Art. 37.
(Soppresso).

Ispettorato
Art. 38.

L'Ispettorato del Banco à composto di funzionati aventi il
grado di direttore, uno dei quali assume la direzione dell'Uffi-
cio per designazione fatta annualmente dal Consiglio d'ammini-
strazione.

Il reparto compie inchieste, verifiche ed ispezioni agli stabili-
menti e agli uffici della Direzione generale (azienda bancaria e

aziende annesse) a norma delle speciali istruzioni di servizio e

per I esercizio delle sue funzioni può avvalersi di altri impiega-
ti di grado inferiore a quello di direttore, all'uopo temporanea-
mente aggregati dal direttore generale.

Art. 38-a).

Le ispezioni, verifiche ed inchieste sono disposte dal diret-
tore generale, anche su proposta dell'Ispettorato o di altri re-

parti.
Tutti gli uffici del Banco debbono essere ispezionati almeno

una volta l'anno, e l'Ispettorato ha 1 obbligo di provocare dal di-
rettore generale le relative disposizioni.

All'Ispettorato incombe pure l'obbligo di sorvegliareacheven-
geno eseguiti dai direttori degli stabilimenti le verifiche di cui
all'art. 65, lettera d-bis).

Art. 39.

Il funzionario incaricato delle ispezioni generali agli stabili-
mentt deve esaminare l'andamento di tutti i serviziche essicom-

piano, deve accertare la regolarità di tutte le operazioni e l'os-
servanza delle disposizioni di legge, statutarie, regolamentari e

di servizio e deve informarsi e riferire della condotta degli im-

piegati.
Presemando al capo dello stabilimento la lettera d'incarico, 11

funzionario rimane investito di ogni facoltà necessaria al rigo-
roso adempimento degli obblighi predett .

Art. 42.

Niun provvedimento pnó essere preso dal funzionario anzi-
detto senza autorizzazione della Direzione generale.Soloneicast
di urgenza. quando, cioè, anche un breve ritardo possa arrecare

un grave pregiudiz o agli interessi o alla sicurezza dell'Istituto,
egli può prendere quei provvedimenti immediati che ritenga ne-

cessarl, informandone subito la Direzione generale.
Art. 42-a).

Dell'ispezione, verifica od inchiesta il funzionario deve fare al

direttore generale particolareggiato rapporto da comunicare sol-
lecitamente all'ispet'ore governativo accreditato presso l'Istituto
ed al Consiglio di amministrazione.

Tutti i rapporti vengono a cura dell'Ispettorato, oronologica-
mente annotati in apposito registro e custoditi in archivio ri-
servato.

,

Art. 42-b). ,

In base alle constatazioni e ai rilievi fatti inoccasionediispe
zioni, verifiche ed inchieste, l'Ispettorato fa le proposte che ri-
tiene opportune in ordine all'organizzazione e all'ordinamento

generale degli uffici e dei servizi.

Art. 43.

La ragioneria generale fa il riscontro delle contabilité degli
stabilimenti e di quella dell'Amministrazione centrale, tenuta da


